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Convégno del PCI con Cossutta 

•MI 

tre anni di governo 
di sinistra a Venezia 

•fi t >/";•»' 

Dalle discussioni attratte sul destino della cit­
tà alle opere di risanamento urbano e sociale 

; DALL'INVIATO 
VENEZIA - E' come fare 
il bilancio di un intero pe­
riodo storico, non di appena 
un triennio. Lo spessore dei 
cambiamenti intervenuti ; dal 
1975 ad oggi consente di par­
lare di vera e propria inver­
sione di tendenza, di metodo 
e di sostanza, • nel governo 
della città: di una città come 
Venezia, al cui destino guar­
dano con tanta attenzione la 
opinione pubblica e la, cultu­
ra italiana e internazionale. 

Ricordiamo i temi infuocati 
delle polemiche dei primi an­
ni Settanta. Si denunciano le 
conseguenze disastrose del-
l'« uso capitalistico > del cen­
tro storico e della laguna. 
Una contrapposizione senza 
prospettive divide da un lato 
i sostenitori della salvaguar­
dia — intesa come conserva­
zione museograflca — e dal­
l'altro gli assertori di uno 
sviluppo industriale legato uni­
camente alle sue leggi inter­
ne. '.- •'•.-...:.. • ' -".._ -;, ''..,.•.(••• 

Il Comune, ridotto ad un 
ruolo di mediazione e supplen­
za di scelte adottate altrove, 
è privo di qualsiasi autorità 
e prestigio, al punto da lasciar 
maturare l'idea di una città 
da porre sotto la tutela di una 
autorità, di un organismo non 
previsto dalla nostra Costitu­
zione. ; . • 

Campagne di stampa e au­
torevoli consessi discutono 
astrattamente del destino e 
del « ruolo » di Venezia, men­
tre procedono il degrado, lo 
spopolamento, la crescita pa­
tologica - e anarchica della 
conurbazione "-. mestrina. - La 
stessa legge speciale per la 
e salvezza di Venezia » è ispi­
rata alla logica dell'esautora-
mento sostanziale dell'assem­
blea elettiva dei veneziani —-
l'Amministrazione comunale 
— di un proprio autonomo po­
tere nell'opera di risanamen­
to della città. ;•> ' 

Ci vogliono * grandi lotte 
operaie a Porto Marghera e 
un forte movimento che coin­
volge larghi strati sociali del­
la città, per imporre una re­
visione autocritica ai gruppi 

Domani a Bologna 
attivo della FGCI 

sulle tesi 
BOLOGNA — Domani, marte­
dì 9 gennaio, alle ore 9 nei 
locali della Federazione bo­
lognese del PCI si terrà un 
attivo del quadri FGCI dell' 
Italia settentrionale sulle tesi 
del XV Congresso nazionale 

' del PCI. La relazione sarà te­
nuta dalla compagna Giulia 
Rodano, della direzione na­
zionale della FGCI. Conclude­
rà il compagno Luciano Guer-
soni, segretario regionale del­
l'Emilia-Romagna e membro 
del CC. 

Due giovani 
arrestati 
a Genova 

per -spaccio 
di stupefacenti 

GENOVA — Due giovani so­
no stati arrestati dalla poli-
eia perché sorpresi mentre si 
apprestavano a spacciare al­
cune bustine di eroina a Sam-
pierdarena, nella zona occi­
dentale di Genova. Sono A-
driano Nosengo, di 22 anni. 
e Tommaso Canale, di 36. 
L'accusa è, per il primo, di 
detenzione di sostanze stupe­
facenti e resistenza alla for­
za pubblica; per il secondo 
è di spaccio di stupefacenti. 

I due, che da qualche tem­
po erano sorvegliati dagli a-
genti della squadra antinar­
cotici jtoUa «Mobile», sono 
stati sorpresi mentre confa­
bulavano con on mtaoraone 
cht «vtvsjMo loro un* ban­
conota da dajciwHa ibe. 

Quando i potino*! sono in­
tervenuti, tfosanf», eh» «re­
ta con sé una bustina di 
eroina, ha opposto*mWmm. 
ma è stato bloccalo; Canate 
ha cercato di ingoiale le bu­
stine in suo possesso, ma la 
cosa non gli è emanisi smunte 
riuscita, in quanto gli agenti 
gli hanno sequestrato due bu­
stine contenenti Io stupefa­
cente. . • •-. 

Oggetto 1 
arrotato 

HAPOU — Un oostto molto 
luminoso che ha fitto per al­
enai paniti etufcieiani nel cie­
lo di Napoli è stato visto al­
le 7,30 da una decina di per­
sone cht si trovavano a piaz­
za. Municipio. L'oggetto, che 
sd alcuni è sembrato avere 
una forma circolare, è scom­
parso poi a forte velocità in 
direzione nord-ovest. 

dirigenti democristiani di Ve­
nezia. 
•• Sull'onda, di questo movi­
mento si perviene dapprima 
alle famose e intese » del di­
cembre 1974 e quindi alla vit­
toria delle sinistre nelle ele­
zioni amministrative del 1975. 
Il esalto» — di metodo e di 
sostanza, appunto — compiu­
to da allora ad oggi è sotto 
gli occhi di tutti. E i comu­
nisti veneziani (il primo par­
tito della città per ampiezza 
di suffragi) ' hanno compiuto 
una attenta verifica, nel cor­
so del convegno svoltosi nel­
le giornate di sabato e di 
ieri. Una verifica pubblica, 
alla presenza di altre forze 
politiche e di numerosi espo­
nenti della cultura venezia­
na, cui hanno recato il loro 
contributo anche , Petrovich 
della DC. Livieri del PSI. 
Scano del PRI, Casellati pre­
sidente del Comprensorio. : 

Si potrebbe muovere — co­
me hanno fatto la relazione 
introduttiva del compagno Ce­
sare De Piccoli e le comuni­
cazioni di settore presentate 
da Salzano. Arcangeli, Bor-
toluzzi e Biasibetti — da quan­
to si è fatto per ' risanare 
finanziariamente l'Amministra­
zione, per porla in condizioni 
di programmare interventi e 
investimenti. Oppure dal bi­
lancio imponente di realizza­
zioni nei settori della scuo­
la, dei servizi sociali e sani­
tari, dei trasporti, della pia­
nificazione territoriale, del ri-. 
sanamento urbano. 

Tutto questo complesso di 
attività, di un lavoro duro 
e non adeguatamente valoriz­
zato, specie in rapporto alle 
difficoltà enormi della fase in 
cui si è svolto, consente og­
gi di definire un preciso bal­
zo di qualità: il delincarsi di 
un organico « progetto Ve­
nezia » affidato non più al 
dibattito teorico sul destino 
della « città più bella del 
mondo », bensì al procedere 
quotidiano di una riconquista­
ta capacità di governo. E* la 
capacità di '• intervenire sul­
la qualità della vita, di ab­
binare uria inversione di ten­
denza rispetto -all'inesorabile 
processo di degrado del re­
cente passato. " ,;: • 

La strategia .finalizzata - a 
conseguire una compatibilità 
tra ambiente storico-naturale 
e sviluppo industriale vede il 
Comune proporsi come inter­
locutore dell'UNESCO e di al­
tre forze culturali, un tempo 
acerbamente critiche, prota­
gonista attivo dei processi di 
riconversione industriale di 
Porto Marghera, soggetto 
principale di una pianificazio­
ne ccmprensoriale costruita 
con le forze sociali. 

La strada irta ed aggrovi­
gliata della legge speciale è 
stata praticata fino a misu­
rarne non solo i limiti, ma 
le reali possibilità. Oggi, co­
me ha ricordato il vicesinda­
co Gianni Pellicani, si è per­
venuti ad una fase di estre­
ma concretezza ed interesse: 
per la prima volta in trenta 
anni. Venezia può disporre di 
strumenti urbanistici per il 
centro storico, l'estuario, la 
terraferma; stanno per parti­
re gli interventi per il disin­
quinamento della laguna, per 
il recupero dei palazzi mo­
numentali, per lo stesso risa­
namento edilizio. 

Ma proprio in questa fase 
si delinea una aperta controf­
fensiva degli interessi politici 
e sociali che si sentono col­
piti dalla svolta determinata­
si nel governo di Venezia. 

Da qui nasce il diversivo. 
il < falso scopo » del referen­
dum per la separazione di 
Mestre dal centro storico. E 
intanto la DC, dopo un lun­
go perìodo di oscillazioni e 
ambiguità, sembra aver scel­
to la strada di ostacolare, di 
impedire il cammino della 
esperienza veneziana. 

Una precisa denuncia è ve­
nuta in proposito dagli inter­
venti di Marrucci. segretario 
della Federazione, e di Serri, 
segretario regionale: la DC, 
con la sua maggioranza asso­
luta in Consiglio regionale, ve­
de nella realtà dì Venezia a 
punto centrale di contraddi­
zione rispetto alla sua hnea. 
emersa negli ultimi tempi: 
quella di puntare alla rottu­
ra delle convergenze demo­
cratiche. della politica di uni­
tà nazionale, di rinuncia a 
programmare per tornare al 
sostegno dì uno ' sviluppo 
spontaneo. 

Come battere questi orien­
tamenti, pericolosi e dannosi 
soprattutto per il futuro di 
Venezia e per gli interessi po­
polari? La strada — come 
ha sottolineato il compagno 
CossutU nel suo intervento 
conclusivo — può essere solo 
ouefla di affiancare all'azione 
di governo detta città un va­
sto movimento dì lotta, per 
rendere i cittadmi, le masse 
popolari sempre più attivi pro­
tagonisti delle scelte che deb­
bono aiutare a cambiare la 
loro vita. 

Mario Passi 

Gòh|là «Befana dell'Unità» a Milano 
MILANO — Stracolmo di bimbi festosi, 
com'è ormai tradizione, il grande Tea­
tro Lirico di Milano ieri mattina per 
la Befana dell'Unità 1979, dedicata que­
sta volta alla pace nel mondo. Quando 
lo spettacolo non era ancora comincia­
to, 11 presentatore Tinin Mantegazza ha 
dovuto pregare gli adulti di prendere in 
braccio i bambini più piccoli, perché 
tutti potessero entrare e trovar posto 
nel Teatro. 

Grande successo ha avuto lo spetta­
colo, a parte qualche difficoltà che ha 
Impedito l'arrivo in - tempo del piano 
che avrebbe dovuto permettere a Gior­

gio Gaslini di suonare. « Quellidigrok » 
hanno • preparato l'atmosfera allietando 
come clowns i bambini e i grandi di­
rettamente in platea por poi esibirsi 
come mimi sul palcoscenico. Il « Can­
zoniere internazionale » ha cantato can­
zoni popolari di vari Paesi del mondo, 
e la giovane cantante Gianna Nannini 
si è esibita anche in una canzone com­
posta da lei stessa per questa occasione. 
Risate e applausi hanno raccolto Cochi 
Ponzoni, presentatosi sul palcoscenico 
con le due figliolette, e Massimo Boldi 
che si sono esibiti in una serie di can­

zoni popolari « recitate » con grande iro­
nia. 

Il saluto dell'Unità è stato portato 
dal condirettore Claudio Petruccioli, il 
quale ha ricordato a « bambini, genitori 
e nonni » che la pace « non si aspetta, 
ma si conquista e si difende ogni gior­
no, tenacemente ». 

L'uscita dal Teatro,; solitamente ma­
linconica per tutti i bimbi, è stata « ad­
dolcita » dal regalo di un panettone 
offerto dalla «Befana dell'Unità 1979». 
NELLA FOTO: la platea del « Lirico » duranta 
la Befana dell'» Unità ». 

Numerosi bambini sono morti senza ragioni apparenti 

I medici a Napoli confermano: 
un «male misterioso» uccide 

Si era pensato a decessi collegati a vaccinazioni ma ora l'ipotesi viene scartata - Anche 
in altri Paesi europei si è verificato analogo inquietante fenomeno - Riunione alla Sanità 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Se ne occuperà 
oggi il ' Consiglio superiore 
della sanità del «male oscu­
ro» che ha già mietuto di­
verse vittime, e tutti bambi­
ni. - a Napoli. A • quanto ri­
sulta — ma i dati' non sono 
stati finora accertati con esat­
tezza — dal giugno scorso 
fino ad oggi i decessi di bim­
bi, dall'età compresa tra i 
cinque mesi e due anni, sa­
rebbero dodici. Di questi, set­
te negli ultimi tempi e tre 
solamente nella giornata di 
giovedì 4 gennaio. La cau­
sa di tanti decessi per ora 
è ancora oscura, come ha 
dichiarato lo stesso diretto­
re sanitario degli Ospedali 
riuniti per bambini, profes­
sor Pietro Nocerino. 

Due dei tre bambini morti 
giovedì scorso: Gennaro Sar-
nelli di diciotto mesi e Ma­
ria Fontana di dodici mesi, 
erano stati ricoverati al San-
tobono nella mattinata di gio­
vedì in stato comatoso. I ge­
nitori avevano detto che il 
giorno precedente era stata 
praticata loro la vaccinazio­
ne cosiddetta bivalente per­
ché diretta ad immunizzare 
contemporaneamente contro 
due malattie: la difterite e 
il tetano. 

Da qualche parte è stato 
detto che la morte dei due 

bimbi poteva essere •>• stata 
conseguenza imprevista dovu­
ta alla vaccinazione bivalen­
te. Ma vi è un elemento im­
portante ' che : contrasta con 
questa ipotesi. Il terzo deees-
so avvenuto nella stessa gior­
nata di giovedì scorso, riguar­
da una bimba di appena cin­
que mesi,-• Rosaria Marino. 
Quest'ultima, pur presentan­
do i medesimi sintomi degli 
altri due, non era stata sot­
toposta ad alcuna vaccinazio­
ne e tanto meno a quella bi­
valente. . . , . . • 

Il susseguirsi di ' fatti lut­
tuosi apparentemente inspie­
gabili come questi e ancor 
più l'incertezza o meglio l'im­
possibilità dei sanitari di for­
nire una precisa diagnosi del 
male che colpisce tanti bam­
bini. è sconcertante. 

In realtà,'dal momento del 
verificarsi dei primi decessi 
nello scorso mese di giugno 
e fino ad oggi, le autorità sa­
nitarie non sono state in gra­
do di pronunciarsi con preci­
sione in merito. Non è stato 
neppure possibile ancora sta­
bilire se vi è oppure no un 
qualche nesso tra la morte 
dei bimbi e il vaccino biva­
lente. 

Una situazione come questa 
non poteva non suscitare una 
forte impressione tanto che a 
questo punto sono già nume­

rose le famiglie che rinuncia­
no a sottoporre i loro figli al­
la vaccinazione; un atteggia­
mento che va manifestandosi 
anche nei confronti dell'anti­
polio. Risultati apprezzabili, a ' 
quanto se ne sappia, non sono 
emersi neppure . dal lavoro 
compiuto dalla • commissione 
d'inchieta nominata dalla Re­
gione. l'estate scorsa, dopo 
che il e male oscuro» aveva 
mietuto le sue prime vittime 
e la situazione cominciava a 
farsi preoccupante. 

Gli esami che sono - stati 
compiuti sui vaccini adopera­
ti e sulle siringhe hanno dato 
esiti negativi. Comunque, sta­
mane, come abbiamo detto al­
l'inizio, il preoccupante feno­
meno delle «morti inspiega­
bili >, come l'hanno definito i 
medici, sarà esaminato nel 
corso di una riunione convo­
cata - dall'Istituto superiore 
della Sanità. Ad essa interver­
rà anche l'assessore alla Sa­
nità del Comune di Napoli. 
dottor Antonio Cali. Tra l'al­
tro, nel corso della riunione 
saranno vagliati tutti gli ele­
menti che è stato possibile 
mettere insieme in questi set­
te mesi di ricerche e di in­
dagini. Non è molto, comun­
que, visto che i sanitari bran­
colano ancora nel buio. 

11 fatto da chiarire e che 
(n un certo senso disarma, 

rimane sempre quello secon­
do cui neppure un filo colle­
ga la morte di alcuni di que­
sti dodici bimbi alla vaccina­
zione: numerosi altri sono 
morti con sintomi simili ma -
senza essere stati vaccinati. 
Una circostanza che apre il 
campo a molte ipotesi. , 

E' opinione del professor 
Pietro Nocerino che un nes­
so tra vaccino e decessi sia 
ancora tutto dà verificare, che 
— cioè — il vaccino potreb­
be essere una causa conco­
mitante di uno stato patolo­
gico la cui vera causa è an­
cora ignota. 

A quanto si è appreso, ca­
si di morte di bimbi avve­
nute in circostanze anatomie 
sarebbero state segnalate re­
centemente anche in altri Pae­
si: Inghilterra. USA. Unghe­
ria. Le autorità sanitarie ita­
liane si sono messe in con­
tatto con i colleghi di que­
sti Paesi per uno scambio di 
informazioni. Studi e ricer­
che anche di laboratorio so­
no comunque in corso da tem­
po per chiarire l'inquietante 
elenco. Ciò di cui si avverte 
l'urgenza è il bisogno di ac­
celerare gli sforzi per rag­
giungere al più presto delle 
certezze e fornire spiegazio­
ni utili anche a rassicurare 
l'opinione pubblica. 
Franco De Arcangeli! 

Ad opera di un'associazione clandestina di destra 

Attentato alla Rai di Napoli 
Gazzarra fascista a Torino 

Nel capoluogo piemontese appartenenti al « Fronte della gioventù » hanno occupato l'atrio della « Gaz­
zetta del popolo » - Dieci neofascisti romani arrestati - Bottiglia incendiaria contro sezione del PO a Roma 

NAPOLI — Ur» ordigno è sta­
to fatto esplodere ieri verso 
le 13 al centro RAI-TV di Na­
poli in ria Marconi. Non ri­
levanti i danni provocati dal-
Intentato che è stato rivendi­
cato da un « Aaeociasione fa­
scista clandestina». 
' Al momento in cui si è veri­
ficato Io scoppio la zona vici­
na a via Marconi, dove sorge 
il centro RAI-TV, era già af­
follata dalla gente che si re­
cava allo stadio San Paolo, 
proprio il accanto, per assiste­
re alla partita NapoU-Lasio. 
Secondo la ricostruzione defli 
agenti di polizia, l'ordigno, di 
discreta potenza, sarebbe sta­
to lanciato, o posto da igno­
ti, contro la parete di lamiere 
e tubi che chiudono il reparto 
scenografia all'interno degli 
studi. 

Questi ultimi, da quella par­
te, confinano con uno spiano 
dove 1 dipendenti parcheggia­
no le loro auto. Lo scoppio ha 
mandato in frantumi i vetri 
del reparto ed ha danneggia­
to due automobili parcheggia­
te. 

Circa un quarto d'ora dopo 
con una telefonata ad un quo­
tidiano locale, una voce ma­
schile ha rivendicato l'attenta­
to, come abbiamo detto, ad 
una associazione fascista clan-
destina con queste parole: 
«Abbiamo colpito la RAI». 

Poco dopo l'esplosione i 
giornalisti del centro RAI si 

sono riuniti in assemblea e 
hanno approvato un ordine 
del giorno. In esso si respin­
ge la provocazlona fascista 
che ha inteso, dice il docu­
mento. colpire uno dei centri 
più importanti di informazio­
ne democratica della città e 
della regione. 

TORINO — Un gruppetto di 
una trentina di fascisti del 
« Fronte della gioventù » ha da­
to vita, ieri pomeriggio, ad 
una provocatoria manifestazio­
ne davanti alla sede della 
Gazzetta del popolo in occa­
sione del primo anniversario 
della morte di due giovani mis­
sini, uccisi da un commando 
di terroristi davanti alla sezio­
ne del MSI del quartiere Tu-
scolano a Roma. 

I fascisti sono partiti dalla 
vicina sede provinciale del 
MSI, in corso Francia, ed in 
un primo tempo si sono ferma­
ti, con striscioni, cartelli e 
bandiere,, sulla gradinata che 
porta all'ingresso del quotidia­
no torinese, in corso Valdoc-
co. Poco più tardi hanno pe­
rò invase, l'atrio del giornale e 
per circa mezzora hanno scan­
dito «logon e distribuito volan­
tini. All'arrivo della polizia i 
giovani si sono seduti per ter­
ra, ma dopo un po' anche per 
l'arrivo di numerosi tipografi 
e giornalisti della Gazzetta che 
iniziavano il loro turno-di la­

voro, hanno preferito porre fi­
ne alla manifestazione e han­
no fatto ritorno alla sede di 
corso Francia. 

Prima di lasciare la sede 
del giornale i giovani fascisti 
hanno consegnato un docu­
mento, chiedendone la pubbli-
cazione. 

• - * 

UDINE — Attentato fascista 
anche a Udine, dove ieri è 
stata lanciata una bottiglia 
incendiaria contro la porta 
della sede della Federazione 
del PCI. Il principio di in­
cendio si è però subito spen­
to. La Federazione udinese 
ha emesso un comunicato in 
cui rileva la necessità di ri­
solvere il problema della di­
fesa delle sedi dei partiti e 
delle istituzioni democrati­
che, che a Udine sono state 
spesso fatte segno di crimi­
nali attentati. 

* 
ROMA — Dieci giovani estre­
misti di destra sono stati ar­
restati sabato sera a Roma In 
via Luisa di Savoia, nei pressi 
di piazzale Flaminio, mentre 
stavano affiggendo manifesti. 
Nell'interno di due automobi­
li, con cui i giovani erano 
giunti sul posto, la polizia ha 
trovato un bastone lungo 60 
centimetri, una fionda e una 
cornetta telefonica asportata 
da una cabina di via Luisa di 
Savoia. Per questi reati tutti 
sono stati rinchiusi in carce­

re con l'accusa, in concorso 
fra loro, di porto di armi im­
proprie, furto e danneggia­
mento aggravato e affissione 
abusiva di volantini. 

Sempre a Roma, una botti­
glia incendiaria è stata lancia­
ta ieri notte davanti alla se­
zione del PCI di via dei Roga-
zionisti, al quartiere Tuscoìa-
no. L'ordigno ha provocato lie­
vi danni all'ingresso della se­
zione. * 

Nel pomeriggio di. ieri, al­
le ore 18, con una telefona­
ta anonima è stata annuncia­
ta una bomba in un cinema 
di Roma, il «New York». H 
locale, dove si trovavano nul­
le spettatori, è stato evacua­
to. Mezz'ora dopo un'altra te­
lefonata ha annunciato una 
bomba al «Piper» ed anche 
questo locale è stato sgom­
berato. 

Con una telefonata all'AN 
SA di Napoli infine (telefo­
nata che sembra partita da 
Roma i «Giustizieri d'Italia» 
hanno annunciato la presenza 
di bombe in due cinema dei-
la capitale. 

Alle 19,30 un gruppo di fa­
scisti ha lanciato due botti­
glie incendiarie contro un bus 
in via Castro Pretorio. Lievi 1 
danni e soltanto panico tra 1 
passeggeri. I fascisti si sono 
ratti vivi pochi minuti dopo, 
con una telefonata al nostro 
etornale rivendicando l'assal­
to. 

> _ ; i >.\ ' '> -ir 

Concluso a Roma il 31° Congresso 
..> < ../,-• 

Giovani del PRI: la crisi 
è entrata anche tra dì noi 
La Malfa difende la politica dei repubblicani - L'inter­
vento di Massimo D'Aleni a e la replica di Enzo Bianco 

ROMA — Al termine di un 
congresso problematico, ric­
co di spunti autocritici e di 
inviti alla riflessione sui pro­
pri errori, a portare un po' 
di certezze 'e di fiducia ai 
giovani repubblicani è arriva­
to il presidente del PRI, l'on. 
Ugo La Malfa. L'anziano lea­
der, che non conosce l'auto­
critica. ha rivendicato la giu­
stezza e la coerenza ultra-
cinquantennale delle proprie 
posizioni politiche, ricaccian­
do addosso a democristiani. 
socialisti e comunisti (per non 
parlare dei sindacati operai) 
tutte le responsabilità per lo 
stato di crisi in cui il Pae­
se versa. Alle parole di La 
Malfa (si era finalmente gre­
mita almeno in parte la sa­
la dell'auditorium della Tecni­
ca all'EUR. generalmente se­
mivuota durante gli oltre tre 
giorni di congresso) l'assem­
blea ha risposto con frequen­
ti applausi e con una calda 
ovazione. Poi i delegati so­
no tornati agli « affari cor­
renti ». riprendendo le riunion-
cine nelle salette, nei corri­
doi. vicino al bar, prima di 
passare alle votazioni finali. 

Un congrosso singolare, que­
sto 31° della FGR. Lo stesso 
gruppo dirigente uscito due 
anni fa dall'appuntamento di 
Bologna — frequentemente 
richiamato come esemplare — 
si è presentato con molte 
sfaccettature, esprimendo di­
versità di vedute anche su 
questioni non secondarie. Vi 
è stato anche chi ha visto 
nei dubbi e nelle incertezze 
— se non proprio nella sfi­
ducia — espressi dalla tribu­
na ' da numerosi interventi. 
una traccia della crisi, del ri­
piegamento, dell'abbandono 
che percorre le nuove gene­
razioni. 

E" un fatto — lo ha ri­
cordato l'ex vicesegretario na­
zionale Tivelli nel suo accora 
to intervento — che la FGR 
ha perso in qualche anno 
quasi la metà degli iscritti. 
non ragiungendo oggi neppu­
re i 4.000 aderenti. La crisi 
c'è, il disimpegno pure, e si 
tratta di questioni che toc­
cano anche i giovani repub­
blicani, che sono dunque chia­
mati a misurarsi concreta­
mente con esse, al di là del-
1"« iniezione » di ottimismo del 
presidente del PRI. • 

Uno sforzo in questa dire­
zione — va riconosciuto — è 
stato fatto. Il tema dell'al­
lontanamento di rilevanti set­
tori dei giovani dalla politi­
ca attiva è stato addirittura 
posto al centro del congres­
so, e ripreso nello slogan lan­
ciato in questa occasione: eli 
disimpegno ti emargina». Ma 
poi — anche questo è stato 
rilevato da molti — ci si è 
fermati a un'analisi sociologi­
ca e un po' provinciale del 
problema. Il fenomeno del­
l'emarginazione dei giovani 
— ha osservato il compagno 
Massimo D'Alema, portando 
al congresso il saluto e il 
contributo della FGCI — è 
uno dei prodotti della crisi 
del capitalismo maturo, e in­
fatti i suoi effetti travalicano 
i nostri confini. Certo, la cri­
si italiana ha sue proprie pe­
culiarità, e da queste occor­
re partire, raccogliendo le 
istanze di rinnovamento che 
vengono dal mondo giovanile, 
sapendo che la soluzione sta 
in un mutamento profondo 
delle strutture economiche e 
dei rapporti sociali nel Paese. 

A queste tesi il segretario 
della FGR Enzo Bianco, che 
ha lasciato con questo con­
gresso la Federazione giova­
nile. ha risposto nella repli­
ca che non è vero niente. 
che la crisi e il disimpegno 
delle nuove generazioni na­
scono solo da « arretratezza 
della nostra economia e dal­
le scelte in sostanza troppo 
avanzate compiute in questi 
anni In un Paese come il no­
stro che non aveva la forza 

i di sostenerle ». Il problema 
dunque noti sarebbe quello di 
un superamento del capitali­
smo, ma di un semplice am­
modernamento della nostra 
economia, secondo il . e mo­
dello occidentale:». 
— Al di là di queste diver­
genze. espresse molto netta­
mente da Enzo Bianco, la 
FGR ha confermato l'intenzio­
ne di mantenere ed ampliare 
i rapporti unitari con tutti i 
movimenti giovanili democra­
tici. ribadendo più in jrene-
rale fi proprio parere favo­
revole all'ingresso del PCI nel 
governo. 

In quanto al rapporto con le 
nuove generazioni, la propo­
sta è quella di un maggiore 
Impegno « nel sociale ». più a 
contatto con i giovani. 

Dario Vonogoni 

Urge sangue 
ROMA — la compatii» Laura 
Lauri deve sottoposi ad un dell-
cattata» intervento chirurgico e 
per questo ha urgente bisogno di 
sangue dei gruppo «aero RH ne­
gativo*- Tutu coloro che vogliono 
donarlo debbono recarsi — se pos­
sibile oggi stesso — al centro tra­
sfusionale della CRI del Policli­
nico Umberto I dichiarando che 
il destinatario è: Laura Lauri, let­
to 16 della Cllnica urologica. 

Incendiato 
? a Napoli 

un negozio 
di ceramiche 

NAPOLI — Un negozio di 
bomboniere e di altri artico­
li di ceramica da regalo 6 
stato semidistrutto da un fu­
rioso incendio appiccato l'al­
tra notte presumibilmente a 
scopo di estorsione. 

Del negozio, che si trova 
in via Pessina, nei pressi del­
ia centralissima via Roma, è 
proprietario Vincenzo D'Erri­
co, di 42 anni. L'uomo in 
passato ha ricevuto numero­
se minacce da parte di sco­
nosciuti che pretendevano 
grosse tangenti in cambio del­
la loro « protezione ». Sembra 
che il negoziante abbia anche 
pagato di recente una somma 
di danaro a un emissario del­
la banda. 

Davanti alla vetrina sono 
state trovate due taniche di 
benzina semivuote. Il fuoco 
si è propagato subito al sof­
fitto del negozio, rivestito di 
plastica. I vigili del fuoco 
hanno impiegato alcune ore 
per circoscrivere prima e per 
spegnere poi l'incendio. I dan­
ni sarebbero di parecchie de­
cine di milioni. Indagini so­
no in corso da parte della 
sauadra mobile. 

Cisterna perde 
10 tonnellate 

di greggio nel 
porto di Genova 

GENOVA — Oltre dieci ton­
nellate di petrolio greggio so­
no finite in mare, l'ultra not­
te, nella darsena do! porto 
petrolio di Multedo durante 
le operazioni di scarico del­
la cisterna « Senio », battente 
bandiera greca. Il pronto in­
tervento dei tecnici portuuli, 
dei vigili del fuoco e degli 
uomini della Capitaneria ha 
impedito un maggior afflusso 
di greggio in mare, o nel gi­
ro di due ore il petrolio è 
stato aspirato con speciali ap­
parecchiature. 

L'incidente è accaduto al 
pontile « B » di Ponente della 
darsena di Multedo, dove ora 
attraccata la « Senio » per le 
operazioni di scarico. La per­
dita si è avuta per la .rottu­
ra di una flangia delle tuba­
ture. La fuoriuscita 6 stata 
bloccata dopo circu mezz'ora. 

Sono quindi intervenuti i 
vigili del fuoco che, con spe­
ciali aspiratori hanno elimi­
nato dalle acque della darse­
na la macchia di petrolio evi­
tando che, sospinta dal vento 
di tramontana, fosse traspor­
tata al largo. 

Il Consiglio comunale di Salso­
maggiore Terme annuncia con pro­
fonda tristezza alla cittadinanza la 
scomparsa del 

DOTTOR 
ARRIGO PORCELLINI 
Sindaco della nostra città 

Nel ricordare con affetto l'emi­
nente figura di amministratore e 
il lungo impegno profuso al ser­
vizio della comunità salsese, par­
tecipa con vivo cordoglio al do­
lore della moglie e dei familiari. 
Salsomaggiore Terme, B gennaio 10. 

La sezione Scotti Forlanlnl 6 
vicina alla compagna Carla Gras­
si per la morte del suo 

PAPA* '--1 • 
e offre lire 10 mila air* Unità ». 

Milano, 8 gennaio 1979. . 

Nel quinto anniversario della 
scomparsa della cara nonna 

FRANCESCA DAMIANO 
in CUFFARO 

le nipotino Virginia, Giuliana, Ros­
sana e Ariella, ricordandola con 
affetto, sottoscrivono 20 mila lire 
per l*« Unità ». 

Trieste, 8 gennaio 1979. 

avvisi economici 
22 ) OCCASIONI 

ROULOTTES, vastissimo assortimento 
nuove e usate, vere occasioni prezzo rea­
lizzo, l ino esaurimento scorte vendosl 
Assistenza, rimessaggio - Tel . 041/V75.299 
975.478 - 968.446. 

Comune di NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 
Questa Amminlstraxlonc provveder» nd appaltare secondo le proce­
dure stabilite dalla legge n. 14 del 1973, art. 1 lettera u), le seguenti 
opere: 
Sistemazione ed asfaltatura strade • Importo u base d'osta 
Lire 343.976.094. 
Manti d'usura strade - Importo a base d'asta Lire 298 
milioni 147 mila 036. 
Sistemazione a verde dell'area di Via Altieri • Importo a 
base d'asta Lire 10.721537. 
Sistemazione a verde dell'area di Via Buonarroti - Importo 
a base d'asta Lire 128.223.711. 
Sistemazione a verde dell'area di Via Polveriera • Importo 
a base d'asta Lire 16.193.435. 
Sistemazione a verde dell'area di Via Galimberti - Importo 
a base d'asta Lire 158.485.296. 
Le ditte interessate a partecipare anche ad uno solo di tnli appalti 
possono chiedere di essere invitate, presentando domanda in bollo 
per ogni singolo lavoro alla Segreteria dell'Ufficio Tecnico Comunale 
entro 10 giorni dai presente avviso. 
Nichelino, 4 gennaio 1979. 

IL SINDACO: Mio Marchiani 

africa 
GUINEA 
BISSAU 
In collaborazione con il Movi­
mento di Liberazione e Sviluppo 

VIAGGIO: aereo - DURATA: 13 giorni - PARTENZE: 
18 gennaio, 15 febbraio, 15 marzo - ITINERARIO: 
Milano, Ginevra, Dakar, Bissati, Dakar, Ginevra, 
Milano - Quota Lire 698.000 

Sono previste escursioni • : 
More*, località storicamente 
importante, primo villaggio 
conquistato dai guerriglieri du­
rante la lotta di liberazione; 
Batata, citta natale di Amikar 
Cabrai; isola di Bubaque nel­
l'arcipelago delle Bijagos. Spet­
tacoli fotklomtici ed incontri 
socio-culturali. 

Unìt* 
•;s 

[H UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
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